
2013 2014 2015 2016

Piemonte 8,8 9,6 9,6 9,6

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 7,2 7,3 7,1 6,7

Liguria 7,7 8,7 8,8 8,7

Lombardia 10,5 11,3 11,5 11,5

Trentino-Alto Adige/Südtirol 8,8 9,2 9,1 9,0

Bolzano/Bozen 8,3 8,8 8,9 8,9

Trento 9,2 9,5 9,3 9,0

Veneto 10,0 10,4 10,4 10,1

Friuli-Venezia Giulia 8,4 8,8 8,8 8,6

Emilia- Romagna 11,2 12,0 12,1 12,0

Toscana 9,5 10,3 10,5 10,6

Umbria 10,5 11,1 11,0 10,9

Marche 9,0 9,4 9,4 9,1

Lazio 8,6 10,5 10,8 11,0

Abruzzo 5,7 6,3 6,5 6,5

Molise 2,9 3,3 3,4 3,9

Campania 3,0 3,5 3,7 4,0

Puglia 2,4 2,7 2,9 3,0

Basilicata 2,6 2,9 3,2 3,4

Calabria 3,8 4,4 4,6 4,9

Sicilia 2,8 3,2 3,4 3,6

Sardegna 2,2 2,5 2,7 2,9

ITALIA 7,4 8,1 8,2 8,3

Nord-Ovest 9,7 10,6 10,7 10,6

Nord-Est 10,1 10,8 10,7 10,6

Centro 9,1 10,4 10,6 10,6

Centro-Nord 9,7 10,6 10,7 10,6

Mezzogiorno 3,0 3,4 3,6 3,8

REGIONI
AREE GEOGRAFICHE

Stranieri residenti

Tavola 2.14 - Stranieri residenti al 1° gennaio per  regione e aree geografiche (per 100 residenti)  - Anni 2013 - 2016

Fonte:  Movimento e calcolo annuale della popolazione straniera residente e struttura per cittadinanza - Noi Italia 

I cittadini stranieri residenti sono coloro che risultano iscritti nelle anagrafi comunali. I confronti tra paesi sono influenzati da una serie di fattori, tra cui l'esistenza o meno di 
registri anagrafici della popolazione, le differenze nelle normative che li regolano, le differenze nelle normative relative all'acquisizione della cittadinanza. L'incidenza della 
popolazione straniera è costruita rapportando i cittadini stranieri residenti al 1° gennaio di ciascun anno al totale dei residenti alla stessa data. La variazione percentuale è 
ottenuta rapportando gli stranieri che si sono aggiunti nel corso di un anno di calendario agli stranieri residenti al 1° gennaio dello stesso anno


